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Prime reazioni alle notizie che in Pretura si sta lavorando per la chiusura del centro storico 

Adirati corsivi di «Popolo» e «Avanti!» - Palombi: «Abbiamo fatto il 
possibile» - D'accordo gli ambientalisti - Bottini: «È il fallimento» 

•La giunta ha deciso que
sta mattina tutte le misure 
possibili. Sulle Indiscrezioni 
riferite dalla stampa In me
rito alle Iniziative elei pretore 
per ora non mi pronuncio". 
Sono le prime reazioni del
l'assessore al traffico, Massi
mo Palombi, eri pomeriggio 
dopo le clamorose notizie 
delle prime conclusioni del
l'inchiesta del pretore Gian
franco Amendola sull'inqui
namento nel contro storico: i 
livelli di Inquinamento sono 
alle stelle (ed ancora non si è 
al giro di boa del 15 novem
bre con l'accensione dei ter-
moslfonl) e si è predisposto 
già un piano per la chiusura 
del centro Inquinato dal pri
mo dicembre per ridurre 
drasticamente la quantità 
delle auto a meno di provve
dimenti altrettanto rapidi ed 
efficaci dal Campidoglio o — 
In alternativa — dalla Pre
fettura. 

Una Iniziativa che arriva 
dopo mesi di allarmi e pres
sioni sull'amministrazione 
da parte degli stessi pretori, 
e che appare soprattutto un 
ultimo, drammatico appello 
a muoversi. Come a dire: 
questa è la situazione, queste 
le conclusioni a cui ci porta, 
ora agite per tempo. Ma a 
leggere proprio la dichiara
zione dell'assessore Palombi. 
la prima nspo.sta che arriva 
dal Campidoglio è disar
mante. In sostanza la giunta 
di ieri mattina ha (ovvia
mente) ratificato il •minipia-
no-Palombi- annunciato lu
nedi dal sindaco, e lo stcsco 
assessore aggiunge che quel
le sono -tutte le misure pos
sibili-. Riusciranno a ridurre 
drasticamente i flussi delle 
auto e — quindi — l'inquina
mento? Difficile crederci. E 
prende sempre più piede, a 
questo punto, la strada del 
ricorso alle -targhe alterne» 
per ridurre 11 numero delle 
auto come unica praticabile 

rapidamente. Dalla Prefet
tura giungono secchi «no 
comment», ma non appare 
Infondata la voce che pro
prio della -liceità- di questo 
provvedimento si stia discu
tendo dopo la presentazione 
al prefetto Rolando Ricci, 
nel giorni scorsi, del rappor
to sulla situazione romana 
stilato da Gianfranco Amen
dola. 

L'irritazione per le notizie 
giunte dal Palazzo di Giusti
zia è apparsa Ieri In maniera 
ben più trasparente, rispetto 
a Palombi, dalle parole del 
suo collega di partito e di 
giunta, Corrado Bernardo: 
• Non penso che il pretore 
vorrà chiudere 11 centro — 
ha detto —. Sarebbe un abu
so. Può accusarsi di non aver 
agito, ma non può Interveni
re direttamente-. Un concet
to espresso questa mattina 
anche dalle colonne del -Po
polo-: 11 pretore Amendola si 
scorda che esistono rappre
sentanti dei cittadini — scri
ve In sintesi — e -assume l 
poteri di Consiglio e giunta 
per decidere come risolvere 
traffico e Inquinamento... 
Basta presidiare le vie d'ac
cesso, una sorta di stato 
d'assedio nel nome del vigile 
senso dell'ecologia». 

Gli fa eco, con gli stessi ar
gomenti, un corsivo 
dell'«A vanti!» nel quale si ac
cusa inoltre Amendola di 
•fare pressioni per indirizza
re le decisioni del Consiglio 
comunale- e concludendo 
che la militanza politica del 
pretore tra i «verdi» cancella 
-l'immagine di imparzialità 
e di distacco indispensabile 
alla giustizia». 

Una vera e propria levata 
di scudi. Di sicuro, a prescin
dere dall'appartenenza poli
tica, hanno mostrato che 
questa situzione non è dav
vero più sostenibile i vigili 
urbani che ieri, sfidando 
ogni divieto, hanno Indossa

to simbolicamente le ma
scherine antismog In manie
ra molto più massiccia del 
giorno precedente. E che le 
risposte .Infastidite» non ba
stino affatto è dimostrato 
dalla agitazione con cui nel
la serata l massimi dirigenti 
della giunta capitolina han
no tentato di convocare una 
riunione straordinaria della 
giunta (senza riuscirvi). 

•Una decisione di grande 
responsabilità» è stata defi
nita quella di Amendola da 
Gianni Squltieri. per la Lega 
Ambiente (una delle associa
zioni — assieme a Italia No
stra e Inu — da cui è partito 
l'esposto che ha avviato l'in
dagine). »Non siamo affatto 
nell'illegalità — prosegue 
Squltieri — sono mesi che il 
pretore lancia allarmi e nes
suno si muove. Noi lo appog
geremo-. E di fronte a questo 
la risposta è stata soltanto 
• la paralisi» — nota II segre
tario comunista Goffredo 
Bettinl. «Prima sul bilancio 
rischiando il commissaria
mento — prosegue — ora 
sulla questione del centro 
storico la cui drammaticità è 
tanto nota quanto ostinata
mente ignorata dalla giunta. 
E fino a rischiare di farsi go
vernare da scelte del pretore 
ineluttabili ma non certo 
prese da un organismo am
ministrativo. Basta guarda
re le proposte presentate da 
Signorello per avere la con
ferma più evidente del falli
mento e di un anno di gover
no trascorso tra miserevoli 
lotte Intestine. Le poche mi
sure prese sono fruito di una 
battaglia di opinione pubbli
ca, slampa, sindacati oltre 
che del Pei — conclude — ed 
in questa situazione è ridico
lo prendersela con i vigili che 
protestano mettendole ma
scherine e con l cittadini ro
mani tartassati dall'abban
dono in cui versa la città». 

Angelo Melone 
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E ì «cinque» 
danno P«okay» 

alla ricetta 
di Palombi 

Dal 28 novembre nuove corsie per i bus, 
pedonalizzazione di 4 piazze e parchimetri 

Il manifesto con cui il sindacato invito i cittadini alla giornata del 
28 e. in alto, un vigile in mascherina e traffico caotico del centro 

•E da escludere la chiusura del cen
tro storico se non come ipotesi da rea
lizzare eventualmente per gradi e In 
tempi lunghi». Così due giorni fa il sin
daco Signorello nella sua conferenza 
stampa. Di «stop» alle auto nel centro 
non si è perciò discusso nella riunione 
di giunta di ieri mattina che ha appro
vato il minipiano dcll'amminlstrazio-
ne contro il traffico. Poco più di un'ora 
di dibattito per ratificare i 14 punti an-
tingorgo dell'assessore Palombi. «Non 
ci sono stati particolari problemi — di
ce un amministratore —, era già stato 
concordato tutto prima tra i partiti». 

Da venerdì 28 novembre (giorno del
la «prova d'orchestra» antitraffico del 
sindacato) partirà una prima parte dei 
provvedimenti: 

— Corsie riservate per i bus lungo i 
due itinerari Corso Vittorio-Fori Im
periali e via Arenula-vla Nazionale. I 
tratti riservati verranno separati pri
ma con la sola vernice poi con cordoli 
di gomma più sicuri, secondo l'ammi

nistrazione, di quelli usati finora. 
— Piazza della Repubblica, via Giu

lia, piazza Farnese e piazza del Popolo 
saranno riservate ai pedoni. 

— Controlli più severi dei vigili ur
bani per far rispettare le corsie prefe
renziali e le zone pedonali e contro so
sta selvaggia. 

— Modifica degli orari di carico e 
scarico dille merci nel centro storico. 

— I mezzi della nettezza urbana cer
cheranno di raccogliere l rifiuti nelle 
ore notturne. 

— Nuova disciplina per la sosta de
gli autobus turistici. 

— Iniziative per sfalsare gli orari di 
lavoro delle attività su cui il Comune 
ha competenza: negozi, uffici comuna
li e aziende municipalizzate. 

Come si vede si tratta ancora di linee 
generali. Per conoscere i provvedi
menti specifici (orari della Nu, di cari
co e scarico merci, uffici ecc...) si dovrà 
attendere ancora qualche giorno. È in 
programma infatti una serie di incon

tri tra gli assessori e con 1 diversi sin
dacati e associazioni economiche. 

Il minlpiano della giunta compren
de anche altre misure in tempi brevi 
(intorno a Natale): 

— Avvio del secondo itinerario tan
genziale (via Olimpica, tangenziale 
est, via Cilicia e Ponte Testacelo). 

— Si pagherà anche per la sosta di 
breve durata in alcune piazze del cen
tro; per questo verranno installati par
chimetri senza custodia. 

— I capolinea dei bus verranno spo
stati da alcune piazze di particolare 
valore: si inlzierà con piazza della Re
pubblica per proseguire poi con piazza 
Venezia e piazza San Silvestro. 

— Le fermate del bus saranno co
perte con pensiline e attrezzate con di
stributori di biglietti e informazioni. 

— Saranno sperimentati nuovi si
stemi di alimentazione del bus pubbli
ci per ridurre l'inquinamento. 

— Le autorimesse non potranno 
cambiare attività. 

Sospesi gli straordinari alle poste della stazione: «Non ce la facciamo più» 

uelle lettere scritte a nessuno 
ini, ferme tonnellate di posta 

Personale e sindacati protestano: «Qui si lavora anche undici ore al giorno, ma la direzione non vuol sentir 
parlare di nuove assunzioni» - Se le richieste non verranno accolte ci sarà uno sciopero il 21 novembre prossimo 

Montagne e montapne di 
sacchi di posta che tl.i giorni at
tendono «li essere smistate nei 
•vari uffici di Koma oppure di 
prendere altre de-tinazioni per 
il noni ti il sud del paese. Ton
nellate di lettere, raccomanda
te. pacchi. «K tutto «inetto solo 
perche — dice un dipendente 
dell'ufficio po-te della stazione 
Termini — abbiamo soppeso da 
una settimana circa pli straor
dinari Que^tn ufficio sì rep-:e 
su^li straordinari. Anche dieci. 
undici ore di lai oro al piorno. 
Ma ora basta, non ne poliamo 
più di queste condizioni disu
mane di lavoro...». {.a protesta 
decisa da Cgil e L'il è iniziata 
nel reparto .tran-.it!». quello 
più duramente colpito dalla ca
renza di personale (almeno ses
santa persone in meno). do\e si 
carica e scarica dai treni la mer
ce che arriva, oppure la si smi
sta in città. Poi si è estesa a 
tutti gli altri reparti (colpiti 
egualmente da carenza di per
sonale e disorganizzazione del 
lavoro) di questo ufficio di de
cisiva importanza per la distri
buzione postale non solo a Ro

ma città e provincia, ma su tut
to il resto del territorio nazio
nale. 

Da via Marsala, dove si trova 
il reparto transiti, fino nph uffi
ci ai piani superiori dove ci si 
occupa dello smistamento delle 
raccomandate e della corri
spondenza ordinaria è una lun-
pa e fitta teoria di montagne di 
sacchi, pacchi accatastati di 
posta che chissà quando arrive
rà a destinazione Lavoratori e 
diripenti sindacali sono duri e 
circostanziati nelle accuse alla 
direzione dell'ufficio e alla di
rezione provinciale dell'ammi
nistrazione delle poste: «L'han
no voluto loro tutto questo. Co
me pendano di mannare avanti 
un servizio come questo con 
circa 1600 per.-one. ma solo sul
la carta poi, vi=u i normali per
messi. le malattie ecc. Nono
stante ciò oltre mille lavoratori 
che dovrebbero essere addetti 
ai servizi ""attivi" come, ad 
esempio, quello per il quale noi 
lavoriamo, sono stati invece di
staccati dalle Poste magari in 
sedi ministeriali o negli uffici 
amministrativi.. Piovono le ac

cuse di inefficienza, disorganiz
zazione, ma anche di operazio
ni clientelar!. Finora nessuna 
trattativa con la direzione delle 
poste è stata aperta. Solo ieri è 
stato inviato un funzionario a 
Koma Termini per discutere 
con lavoratori e sindacato. Cer
tamente non la si può chiamare 
ancora trattativa. E se non ver
ranno date risposte valide Cgil 
ed L*il hanno già pensato ad 
uno sciopero di 24 ore da pro
clamare il 21 novembre prossi
mo. 

Ermanno Romani. Sandro 
Silhi de Ila Ceil, Patriarchi della 
L'i!, Pietro Principato, segreta
rio della zona est (quella che 
appunto comprende anche le 
poste della stazione Termini) 
delia Filpt Cgil spiegano le ra
gioni che hanno costretto i di
pendenti a lavorare sei ore e 
dieci minuti al giorno come il 
contratto prevede. Intanto una 
cifra che la dice tutta sulle con
dizioni di lavoro che qui vigono: 
mediamente ogni lavoratore 
colleziona settecento ore di 
straordinario all'anno. Turni di 
lavoro massacranti, condizioni 

igieniche largamente inadegua
te, alto tasso di malattìe profes
sionali sono la conseguenza di 
tutto ciò, oltre, naturalmente, 
ai disagi per gli utenti. «L'uffi
cio — denunciano lavoratori e 
sindacalisti — funziona venti-
quattr'ore su ventiquattro. Da 
qui non si esce senza aver fatto 
almeno ogni giorno otto ore di 
lavoro. Lo straordinario è di 
fatto obbligatorio. E cosi si rag
giungono anche le dieci o undi
ci ore di lavoro quotidiano». 

«Venti miliardi — sottolinea 
Sandro Silbi — sono stati spesi 
nei primi otto mesi del 19S6 
dalla poste per gli straordinari 
effettuati a Roma e provincia. 
Sono state fatte tre milioni di 
ore di staordinario. Con questi 
soldi potrebbero essere assunte 
per Roma e provincia altre 
1300 persone. L'amministra
zione di fronte a tutto ciò ha 
previsto l'assunzione dì 123 
persone soltanto. Ed in questi 
giorni è stata disposta l'assun
zione per 320 precari che lavo
reranno per 30 giorni». Intanto 
le condizioni di lavoro diventa
no ogni giorno di più insosteni
bili. 

«Per ogni turno di notte l'in
dennità e di appena 9000 lire — 
dice Leo Massetti, uno dei circa 
•430 addetti ni reparto transiti 
—. Ed anche dopo aver effet
tuato questo turno a causa del
la forte carenza di personale. 
dobbiamo tornare al lavoro nel 
pomeriggio dopo aver finito di 
lavorare alle 6.J0 di mattina. Se 
non facciamo così rischiamo 
anche di essere colpiti da prov
vedimenti disciplinari. E chia
ro che poi c'è gente che qui a 40 
anni magari muore d'infarto». 
Dure le accuse che lavoratori e 
sindacato rivolgono alla dire
zione provinciale delle poste ed 
n quella dell'ufficio di Roma 
Termini, di cui i lavoratori riu
niti in assemblea hanno chiesto 
— come si sostiene in un ordine 
del giorno — la rimozione «pe. 
manifesta incapacità e compor
tamento antuindacale». «Ci 
hanno persino impedito — dice 
Pietro Principato, segretario 
della Filpt Cgil della zona est 
— anche di fare una conferenza 
stampa nella mensa dell'ufficio 
per spiegare le ragioni della lot
ta». 

Paola SaCChi Sacchi di Uttere bloccati alla Staziona Termini 

Nel convegno sull'autonomia del litorale balzano in primo piano profonde diversità di vedute all'interno del Psi 

Ostia Comune, in casa socialista nacque la discordia 
Contro 
l'ipotesi 
del gruppo 
regionale 
sembra 
delinearsi 
una fazione 
che fa capo 
al prosindaco 
Redavid 

Se la possibilità di elevare Ostia a Comune era II tema del 
convegno organizzato dal gruppo regionale socialista, e mes
so In scena Ieri pomeriggio al Residence Rlpetta, i dissapori 
di casa socialista hanno finito per rappresentare 11 filo rosso 
dell'appuntamento. E, se un mese fa, potevano Individuarsi 
grosso modo due contendenti: I seguaci di Paris Dell'Unto, 
responsabile dell'organizzazione della Direzione socialista, e 
I fedeli dell'ex prosindaco Pierluigi Severi, 11 cui scranno è 
finito proprio a un dcll'untlano, Gianfranco Redavid. Ieri la 
spaccatura è sembrata allargarsi e articolarsi. Da una parte 
II gruppo regionale, promotore dell'iniziativa, dall'altra gli 
uomini del Campidoglio, che proprio In Redavid hanno avu
to la loro testa d'ariete. Tra I «comunardi» anche I socialisti 
della XIII, rappresentati dal capogruppo Roberto Franclotti. 
Molti gli ospiti Illustri, dal rettore dell'università La Sapien
za, Antonio Rubertl, al vicepresidente del consiglio regiona
le, Il comunista Angiolo Marroni. 

Adriano Rcdlcr. quarantenne consigliere regionale del Psi, 
chirurgo, ha avuto per primo l'onore del riflettori. E lui, ani

ma ed Ispiratore del movimento per il passaggio di Ostia alla 
dignità di Comune, ha ribadito gli argomenti che ne hanno 
fatto un paladino dell'autonomia amministrativa, sottoli
neando i problemi Istituzionali che si presentano. 

Roberto Franclotti ha dipinto un quadro a fosche tinte 
della XII, attribuendone gran parte delle colpe a Roma, che 
•non ha attuato 11 piano regolatore del '62, che col Ppa vor
rebbe scaricare altri 60.000 abitanti In un'arca carente di 
servizi, Il cui lungomare è stato distrutto, e che ha visto 
svanire nel nulla le decine di miliardi stanziati dalla Cee per 
11 rlpasclmento del litorale*. 

Gianfranco Redavid ha ricordato 11 recente convegno del-
l'And (Associazione dei Comuni), che ha messo In evidenza II 
problema del Comuni (il presidente del Consiglio, Bettino 
Craxl, ha parlato senza mezzi termini della necesssltà di «ta
gliare») e del governo delle arce metropolitane. «L'ipotesi del 
Comune autonomo di Ostia — ha commentato — mi sembra 
sia priva di respiro, e rischia di apparire null'altro che una 
scorciatola sbagliata per tentare di risolvere I problemi del 
litorale e della popolazione che vi risiedei. 

Una lancia a favore del decentramento l'ha spezzata il 
rettore Antonio Rubertl, istituendo un parallelo con l'ateneo 
da lui guidato, su cui gravano centocinquantamila studenti, 
e che non può «essere governato con gli stessi criteri dell'uni
versità di Camerino, che ha appena 2000 Iscritti*. Angiolo 
Marroni, Infine, ha sottolineato come su «Ostia, Guidonla e 
Fiumicino, Roma abbia scaricato tutto quello che non voleva 
nella cinta urbana. Esemplo classico, i nomadi». Sulle possi
bilità di elevare Ostia e Fiumicino al rango di Comune, Mar
roni si è actto favorevole, precisando che «è Impensabile che 
un'area grande come Roma possa essere governata dal Cam
pidoglio. D'altra parte, mentre emergono spinte centralisti-
che, meno male che si affermino anche tendenze autonomi
stiche, che sono segno di democrazia. Qualcuno dice che In 
Italia ci sono troppi Comuni, ma questo non può valere per le 
arce metropolitane, che dovrebbero essere Incentrate su Co
muni forti, che accelererebbero la riforma delle autonomie*. 

Giuliano Capecelatro 

Le case dell'energia e della tecnologia 

Due sedi stabili 
per i rapporti tra 
scienza e città 

Impegnare i centri di ricerca e l'Università 
contro il degrado di Roma - Progetto del Pei 

Roma di primati scientifi
ci può vantarne più di uno: 
150 istituti di ricerca, quat
tro atenei (di cui due pubbli
ci e due privati), la più gran
de università del mondo per 
numero di studenti (La Sa
pienza), gli uffici studi delle 
aziende leader; Inoltre il 10To 
dei sessantamila ricercatori 
italiani risiedono e lavorano 
nell'area romana. «Una delle 
spie della cecità del penta
partito capitolino — ha detto 
Goffredo Bettinì in una con
ferenza stampa sul progetto 
dei comunisti romani dal
l'impegnativo titolo "Scien
za, democrazia, innovazio
ne" — è proprio il fatto che 
alle prese con una città in 
agonia, questa giunta non 
chiama a consulto centri di 
ricerca e università». 

Il progetto elaborato in via 
del Frcntani è già in rodag
gio da tre mesi. È costituito 
da uno staff centrale e da 
due gruppi di lavoro, 11 pri
mo sul risparmio energetico, 
il secondo sulle strutture 
scientifiche. A questi due 
gruppi, attorno ai quali ruo
tano un centinaio di ricerca
tori e docenti universitari, 
tocca II compito di elaborare 
programmi e materiali e di 
organizzare seminari scien
tifici. Il primo in calendario 
per venerdì 14 nel salone del
la Federazione ha per titolo 
•L'innovazione Istituzionale 
e il referendum. Il controllo 
sociale delle tecnologie: cul
ture e poteri del territorio». 
Vi parteciperanno Giuseppe 
Cotturi, docente universita
rio e direttore del Centro per 
la riforma dello Stato, e il se
gretario della federazione 
romana del Pel Goffredo 
Bettinl. Altri quattro semi
nari si terranno entro il feb
braio '87. Da queste espe
rienze nascerà un convegno 
sull'innovazione tecnologica 
e due sedi permanenti, la Ca
sa dell'energia e la Casa del
la scienza e della tecnologia, 
nelle quali celebrare 11 ma
trimonio fra scienza e città. 

«E questa la nostra sfida — 
ha spiegato Vittorio Parola, 
responsabile del progetto — 
favorire lo scambio di com

petenze e proposte fra ricer
ca, produzione e istituzioni 
locali. Negli ultimi tempi la 
massiccia presenza dell'in
dustria nel finanziamento 
della ricerca rischia di sna
turare i caratteri che sempre 
la ricerca ha avuto in Italia: 
libera diffusione dei risulta
ti, cooperazione con gli altri 
Paesi, integrazione fra le di
verse discipline. Non siamo 
certo per scoraggiare l'im
pulso che può venire alla ri
cerca dal rapporto con la 
produzione, tuttavia perché 
questa collaborazione sia fe
conda è necessario che Re
gione, Comune e Provincia 
siano presenti come soggetti 
attivi nelle associazioni e nei 
consorzi per l'innovazione 
tecnologica». 

•La pioposta di sedi fisse 
per l'interscambio tra enti 
locali e centri di ricerca — ha 
detto Pino Fasano, docente 
universitario e responsabile 
del progetto comunista — è 
nata dalla constatazione che 
le semplici convenzioni si so
no dimostrate spesso Inutili, 
e comunque occasioni solo 
formali di incontro tra città 
e scienza». «Il rapporto con la 
città — ha aggiunto France
sco Granone, collaboratore 
del progetto — può tradursi 
in proposte per fermare 11 de
grado della metropoli o an
che per creare occupazione 
nelle aziende medie e picco
le. Infatti per la grande indu
stria (e la Selenia è II caso 
emblematico) il rapporto 
con l'università e la ricerca è 
sempre esistito attraverso le
gami concreti e privilegiati, 
le piccole Industrie invece 
sono state spesso tagliate 
fuori dal passi avanti fatti 
dalle tecnologie. Creando 
strutture stabili di Inter
scambio anche la piccola Im
prenditoria potrà accedere al 
risultati della ricerca*. 

E un passo alla volta, Ro
ma comincia ad accarezzare 
l'idea di diventare un polo 
scientifico Internazionale 
provvisto di banca dati, 
agenzia di risparmio energe
tico, Incubatrici di aziende di 
altissimo livello tecnologico. 

Antonella Calala 
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